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Le assoclazicttil si ricevono alia Bfrezlòntó AïttmMiàtPâtiVrdëi^ïé^ 
naie in Piazza #.­ Gaetano, ove pure si ilcevopo gli.annuil^étfetivvì^ 
da inserirsi net Giornale stessa Le lecere faranno I n v ^ l e ^ J/M 
Jtóièatòne def Gittrnwft! L'ALBA* ^ ; ­ ■** *-»$*-fMi 
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fri : ■ Jhrun giornate a foglio» Jn un giornale destinato al mag»­
$W Rtinierò dei leggitóri, non è certo possibile trattare a 

TO$JS(Ô.I^^^ e sociali,, e corrè­
darie^qiieila;erudizione e di quegli sviluppi che i dotti po­
ttebberòldfesitìerare, Mh'aìtfi«à èia missióne di un giornale 
ella­'.nptptta del npstro.. Quij çonvienç, sminuzzare^ e volga­
ì̂zzarê  gli â gomdhtî  di' maggiore importanza^ annunziarli 

l^fjçipjfo­ # î ̂ amiiki^ïi e discîïtedi a parte a parte; ri­
tprAft̂ VM parecchie, ^volt&.eè insinuale quasi gradatamente 
Mr%imo de' lettore 4uei prineipj da noi ­ coscèiMosamente 

vinzioneyideèiun gioîimo venirne all'Italia uno stato moral* 
1 mett#iBMteWineritë'più!(eUèe. " / 

Toccammô  del Sacerdojsio e del Laicato; ma lo spazio 
ç^çe^çi npft era,pe da potere svolgere ici esso tutto questo 
yasjo^edàrnportantissimomrgomento^ né intendemmo! noi di 

­lyolgerlo; mft di enùnitótfó appetta"feòn qMlà limggmr chia­
rezza che per noi sÌ^PP£"6 si potè* fira vi ritorniamo, e vi 
ritorneremo in avvenire^ esaminando a parte a parte le mem­
Wit'òi'ttnlirgometódètìditale presentammo ïcontorriì. 

|er Mtì; iim badate che la libertà, ë uh sistema complesso, 'è 
wniordine di cose che non potete ammettere a mezza* Daiibertà 
âi'MHstitiizione dee portare seco la libertà delle altre istitu­
^rifvcjie tt'quella sìorgqn compagne; se.no;!nel!' ordine delle 
oosç sociali o poUtichey voi. avrete preponderanza, e quindi. 
rtpMìsiòne e tirantiia­'Noì Vogliamo chiamare le cose col 
loro vero ftome, e trincerati nel campo che ci ha aperto la 

è, jfe Jegautà ed ìlbudn senso della nazione. I Padri Gesuiti 
in t^cana noïi sonò amméssi ; e sorto appena un dubbio 
( ̂ ï^m^te flon fondato ) che?, quella esclusione potesse essere 
revopata>­un gridodi allafmè sorse dall' un capo all' altro 
dtì?CI(rtoìÉ^ per quelï'Ordine siniani­
lesto jn Un modo, ckes parrebbe inconciliabile colla'nattti'a 
caimtf^e­'mit6'­dM''^^tiir­:£bbene/hoiviiotal affiliati, noi 
ìtó)pj|M d^UÉdrOrdinè,; noi aaremmo i primi ad: invocare 
ifere^oca di;quella^ legge; che oggi con ogni nostra forza 

l^fertaì^y;q^hdo\llVnbèrtà concessa a' Padri Gesuiti sor­
^OiCO^ùftfte'.fiii^rJibcvtà, delle quali noi non godiamo. 

Gonc^deteciàntera'la­libertà delia parola, intera la liberto 
: ; « m ^ che! 
1? J|âg0pK eseUisiôn«i sia revocata, e noi primi vi applau­
diremo, ;Pare a^noi;^le costituzioni; le tradizioni e le ten­

f ^ ^ ^ ^ i r ^ ^ ! M C ^ ^ ^ intendiamo gWìeare! dalla 
^Wlë*V0Ujio8a),'pettflAOl)te'ttrQ;.fotali­ alla scienza; a'setìti^ 
.«jntk­klift­civ^ ermamente che nella 

... %h $ Wm condirmi Ara la verità ci' errore la vittoria 
non possa esser dubbiai Afebiàm detto ad eguali condizioni 

avessero, il pergamo e la cattédrarse ad una 
wboMoy«,#^aridis«t0­la mente e si spegne il cuore, ne 
. ^ i i ^^ j e ' r e^ jpea^ ove l'ingegno e il senti­
mento. della gioventù si educassero a Uberi pensieri ed'atna* 
^Jml'ilffelhi^­.to fom deU' associazione, della quale per 
sp,patura gode la ■ Gwpag^ia, potesse esser pemessa a UUti 
eheaiberamenté j)ensario ed altamente sentono, dicheavrem­

" ^ < É M W * ^ . J # * ^ r e opporremmo la luce, aglier­
^l irvepit^^la,^^^ nostraj il popolo è tale 
élilpopv ch^ si rivolge senaprè a* puri raggi del sole; 
W'milîS! * $ * $ Wm* ­4'. coglierci in coptradissiom nel­
* Mtym mi essere difensori della libertà della Chiesa, e 

sî/jterfaâiitd sta ih nói;W entrata in 

^ . - ' 

Toscana (se mai fosse ̂ possibile) ide* Padri Gesrtiti;­ ciò1 eh' è 
certo una restrizióne; di ilbprtà: si ràmmtintirio' sèmpre i nostri 
lettori che noi Vogiiamo libertà, non prevalènza : e prevalenza 
tremenda sarebbe'quella dêlla; piena'libertà' aèêordata a im 
Ordine l̂lq îale botali mezzi di aziorie pùbblica e segreta da 
produrre con facilità gli effetti che desidera^ e che sarebbero 
esiziali; tìUànosMinfankiff politicai la (Juale ha bisogrìò'dì 
chi ïa sorregga e'eonforti, non .di chi la incappi, la impastoi 
ed opprima. Gome disapproveremmçtchelo stato si arrogasse 
tutta là' libertà,' e tó Chiesa tenesse in s'eWitù, cosi dtsfifrffr­

viamo che un ordine ecclesiastico, il quale, civilmente parlan­
do, crediamo dannoso alla cosa pubblica, sia libero di agire 
con tutti i mezzi potentissimi che possiede, mentre il laicato 
dura nella imposiiìMtà dftesistergU; tiisóifrfha noi chiediamo 
ordinata e legale libertà'per tutti; privilegio e monopolio 
per.jiessunQ * ». . V ' 
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Da qualche1 ttefopo in qua l'Italia è inondata'di scritti 
politici,. stampati dentro e fuori, con permesso e senzfti ì gt>* 

Y ^ l i . _ 

Verni'fan'di tutto per impedire Ih loro Mròdnziònd; ina a 
quel che si ve^e i provvedimenti presi non bastano. In uno 
stato d'Italia, che non importo nominare, i rigori per la in­
troduzionç ,de*Ji|ri: p t ó ^ ! t i v s ^ ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Wvolta 
eccede quelle riservate a'ladri; ebbene,» io stato1 al^quate al­' 
lùdiahió ìnùhette'maggior numero di libri proibiti dèlia To­; 

scanâ  dove le pene son miti. Generalmente parlando si crede 
un' libro tanto più importante quanti più severi i provvedi* 
menti governativi perïmpedirjj^la iett­ura; cosi che spesso 
la proibizione dà al libro una rinomanza che­non avea. Po­
tremmo citare molti esempi dinbH fùtili'saliti in gran fama 
a forza di essere proibiti. Ghiçdiamo noi; iion sarebbe pjù 
prudente lasciar libera l'introduzione di essi ­libri; ed affidare 
al buon senno della ïiàzione (chç certo ijon è poco), la cura 
di far giustizia de' sofismi e delje esorbitanze; ed a' savj scrit­
tori quella di confutare gli erróri che pure si diffondono sentii 
il permesso dei superiori, e divengono tanto>più nòcenti quanto 
più sono segreti ? Oltreché i rigori perla introduzione dei li­
bri e* la restrèttezssa della stampa danno occasione alla stampa 
çlandestiria : in Toscana dove le punizioni sono state sempre 
miti, abbiamo vistò la stampa clandestina non aver prodotto 
che fógliéttini; nello stato italiano, al quale >sçfpra allude­
vamo, si stampano alla macchia fino opere di quattro odi cin­
que volumi: quivi di fotti abbiamo veduto stampati alla mac­
chia nientemeno che il Collcttâ  ed il Botta, e gli stampalo ri 
non essere scoperti, non­ostante le molte premure di quella 
Polizia, la quale certo non è una delle meno attive, ma an­

■ ' - • ' ' ' '- ■ i 

che delle più sêvért?. :­:,. 
Per bene intendere questo fenomeno basti il considerare 

che la proibizione quadruplica ptfr 16 meno il grezzo de' lì­
bri; onde molti che non si darebbero alcuna pena per guada­
gnare dieci lire, se ne danno moltissima per gùadagùàrne qua­
rarità; m ogni caso, siccome lajspesa effettiva none Y otto o il 
dieci per cento, se nel tentare l'introduzione si potessero anche 
perdere nìetVdi oojii&j ìt^tfadagnorimarrebbe sempre pin îiç 
e certo. È il medesimo T^gionamcntp, che fanno i contraband 
dieri per la introduzione in frodo delle tner'eansie là doveidazj 

h ■ ■ ^ 

sono troppo gravi. Quindi si escogitano, mille'asfijzie e strata­
gemmi', si tentano mille vie, e si trova modo d'introdurre 
libri proibiti nelle città le meglio guardate, come s'introdu­
cono le mercanzìe là dove i dazi sorto eccedenti. Ma, si dirà, 
se il prezzo di qn libro alimenta, il numero dp* couipratori o 
dei lettori scema in proporzione. Ciò non è sempre vero, e nel 
caso nostro èÌ assolutamente non vero, ta proibizione, conic 
sopra abfeiçim, (Jëïtq, accresce importanza al libro; e seda.una 
parte lo smercio è in ragione inversa del prezzo, dall'altro è 
in ragion:dir^ta dèli1 import an zaliMlfeo apparente che tprna 

. lo stesso. Aggiungete che non è neanco vero che il numero 

i- „; Va-A '­­'­.*­­
 T

l 

de*' lettori sia in corrispondenza del numero dei* (fàmpìcatprj, 
Joli pochi coloro i quali, essendo un libro pù^Iicaménte jjti 
ventÙta, se lo faccian prestare d̂  iin amiço^màise.'LJiBrpiè 
proibito voi potete esser sicuri di;calcolare ad; ogni compra­
tore venti lettori. Chi è vissutoam jpochino neliftondosacoi­
niel libri proibiti passano'di mariri hr mënn; d^fàteglia' ìri 
famigliai sàcòrt qtialëfdVidilàsonò ricè^àti^òri^a^tf^cii­
M prestata con quirità prettóik È e k i W ì ^ l a ^ c o s i b ­
che il comprato^ non ritira spesso li su^libró.ph^dopqqnà^ 
'tr^o^toquemejtf^^ la 
città, i , , . * f - i -■ ' ? ^ ^ ^ , i ' -'/ . ì ' ; '

1 

Per queste ragioni edaltr ê^ che non aggiungiamo.pereti*­
more di àndarei'in lungherie; paroi pot̂ r*'cèiichld'ere 'Che il 

dubbio J non scéma certo 
. ' ■ > - * . 

i letton, Ammeeép&q; narc) 

che>cosi.facendo seguirebbe una sua onorevole:.e'bèlla t̂ml­tf 
ziòne; giacché tutti sanno come fteì tempt^passàti^^^stutiì 
quasi libera affatto in Toscana l'introduzióne deiiiM/'"^ 
in'ttìttriSli aUri stati d'Kftli^erano1 prèUMti: WtóntS pm^tra 

j ■ .■ J 

m* ASSOCIAZIONE 
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Bacche sono cadutt In diseredilo molti pregiudizi omoUtprtyiioffj; 
che dividevano tea loro gli uomini di una stessa nazip^e;5daoc|io,sonosi 
dllegqaié malle^intipalie che rendevano, alcuni, popoli .ostili, ad altìuai 
altri, G una nuovaciviùàìiapreso a governare gli u(pani^fU^i, in guisa 
che senza cadere nello esagerazioni dei cosi detti Unianitftr] cosmopon 
liti, e senza negare a ogni nazione la sua propria e .special^ i^lol^lnde­
strutUbìle, eUroantenlxnento o \\ reslauramento della sua unità e della 
sua Indlpfendpiiza, non ^,più menzogna, (! chiamare «man? famiglia 
tuUi gii afeUanli di questa terra; l'associazione, divenuta più, operos», e 
più Ubera In.pareçchf dei suoi Infiniti oçgçlli, ò il tornito principale,, li 
presidio più sicuro del bene degl' Indlvidule di quello. dolrpopqli. ;§ono 
cosi palesi e cosi grandi i 3uoi beneficj clje ninno è clie npn li veda o oho 

■ possa sinceramente negarli. Come 1' ordine che governa l corni deil* U­
Diverso, Il aduiwi in tanti aggregati secondari c^e obbediscono a una 

: forza centrale respetUva, ed Hanno leggi e moviïpeptl propri, conlqueH?» 
libertà che a tutti giova, e con quella dipendenza 4al mptpre, coniuntì 

. chea ïiiuno 6 molesta; cosi trai diversi popoli, posi trai singoli eli ladint* 
i .' 

\\associazione In mezzo alla abcletà, vaccogHe, ,dis.tr(bnl8c,çy ravvia,}§ 
forze sparse, e le fa cooperare all' incremento dei bonlsLpiirtl.cinl^rL^ie 
generali, si materiali che morali di tutti gli uomini, I'olrchtjpsl titre che 

h . - " i l L ■ ^ J J ' ' -

In principio ossa è slata il germe della spoielà, e che dopo averla.çpçi|ifT 
luita, è rimasta a custodire e perfezionare la sua grand# opqra. Comun­
que siasi, la liberta d'associazlonq; In quanto hÀggr oggetto il bgnotyero 

" r i ' ," ' ^ ■ " ; * ' " ' -* 

di una parto qualunque della umani* famiglia» In qji^fo è pa|e§ee,si fa 
reàponsabiio doi suoi alti, ô uno dei più antichi e del p(ù; incontroversi 
tin i diritti dell* uomo. La sola forza brutale dell' arbitrio e della tirais 
nido,può farle pstacolo; e ha ragion di temerla, come ,11 masnjitUero ohe 
odia la luce e vorrebbe çempre le lpnpbj;e per jl>prinir,B a, uria, a una e 
con SÌQUVOZẐ  l? sue prede, h] assocj^ton^ a^» W^T'VipS^^'loifarztî 
clie rlma^qdo e opprando da. so non potrebbero; conseguire, cjòqho 
tutte insjenie consoefuopo. Pali* unione Ia;fprzaj .tç^too il P«4Wl*{i e;Sa 
dimpslrarlo col f^tto, o nfV andaçfifi.nto ordi^açio dei negozi^gejnlb ,o 
quando una forzai contraria .air giijsto ff!|J4lcIV Pi a!lii sup^^.^agiQnp. 
dçl, rellp geuso comune e del bisogni unlvopsali, vorrebbe,opprimerlo, 
Òli yomini associando Uloro lavoroç\lorocapllaM'sirnat^laM«hçmo­
morali producono incopiparabjlraeptc più e megUo c^eiSfl operassero 
disuniti. Quelli che sapranno asspqiarsi inmo^oçhçpgnl loro opera rag­
giunga il One al quale è IsUtuita» P sia ricompensata secondo lo leggi 
della giustizia distributiva,,perverranno al «fdgUore slaloicho sia possi­
bile l^imaçin^re. Il più difficile censiste m\ r}trqvare quei: mA\ d'as­
sociazione che siano propriaraen(p compiaU (V consontançl airoggatto 
e al bene di tulli UocJ collegato sempm a quello deiriìniversalo..,, 

jAccennerpmo islìinlo qnalqbe pene ro intorno airassooiazlpne 
morale per lo studio e la ro«nl(^taz,^e ^e|le idee, q çop^e <ig|ft «noi 
dirsi, per laHfórraf«lone. dell' oplplpne, col fine di migliorarn gli ordina^ 
menti sociali, distruggere gli errori, e propagare quelle verità elio illu­

r . 

' ' 

* 

-, 

■^ 

>>* û& ■ f d 

»■ . 

http://se.no


I 

..I 
.'-" ■ ow 

■» t-

■ -— 

minano le menll, perfezionano il lavoro, accrescono florideiia, rigore, 
Siberia alla vlla del popoli. 

Polche II principio dalla forza brutale, che ha tanto predominalo nel 
mondo antico tenta sempre di prevalere In ciò che rimane della parie 
vi a Iosa di quel tempo, è necessario che la nuova società si collochi tutta 
sotto il dominio del principio morale ed Intelligente; e a ciò debbono 
soprattutto mirare le associazioni per raccogliere le volontà del citta­

dlnl istruiti, ed ammaestrare o educare quelle del non Istruiti noli* an­

damento delle pubbliche faccende. 
61'Interessi generali del popoli e dogi' Individui vanno Intima­

mente d'accordo con le leggi della morale,.della giustizia e delta uma­

nità. Questo principio cosi semplice ed Inconcusso non ha bisogno di 
lunghe dimostrazioni; benché la varietà Infinita, del casi pel quali 
qaegl' interessi si mostrano In conflitto tra loro sembri doverlo smen­

j i 

tire sovente, e non rade voltolo contrari. Ma Y associazione In­

téUeltuàle, puA, assai meglio d'ogni forza disgregata, rendergli tutta 
là sua benefica prevalenza. Solamente al genio straordinario è dato 
spiegar da se solo grandissimo vigore nette selene sociali, e l'abbia» 
mo visto più volto, In specie tra noi, precedere I bisogni del secoli; 
ma anche 1 pensamenti sublimi del genio derivano da un'associa­

zione, quella cioè delle Idee. Che cosa hanno fatto I legislatori, 1 ri for­

malori, I filosofi di maggior vaglia, sennonché saper raccogliere 
I _r 

e sapqr mettere a profitto l'esperienza di, molti uomini e di molti 
fati! di In Iti I tempi e d'ogni .nazione? Chiunque presumesse, co­

mecché sapiènte e di grande Ingegno, giudicare delle umane coso 
ed: ammaestrate gli altri colla sola fòrza del proprio criterio, spesso 
«errerebbe r lie ti io d'Ingannarsi e di mirare a fini liiconsegulblll o 
inopportuni. Tanto più l'uomo Incollo o inesperto è soggetto ad er­

rare quando giudica da sé solo, e non partecipa della giornaliera di­

ficusslone delle Idee, né tien dietro al continuo movimento della pub­

bllca opinione. Alloca un fatto di molta Importanza può sembrare di 
nlun valore, un piccolo disordine momentaneo pué atterrire, e isen* 
tlmontl d! amoro o d'avversione' possono essere mal collocati. 
■ Grandinimi vantaggi adunque derivano a tutti dall'associazione 

morale che matura e di (Tonde le idee e ne accresce il dominio. Essa non 
deve per altro decretare sistemi, né investirsi d'autorità dittatoria ed 
escluBfva sulle opinioni; basta che abbia Ubero il campo alrfe discussioni, 
9 che Operi in coerenza delle leggi sociali senta oltrepassare I confini da 
osse posti per proteggere r ordine e la sicurezza di tutti. Se facesse dl­

versamente potrebbe degenerare quasi fino al malvagio procedere della 
Polonia tirannica, la quale raccoglie ed usa tulle le sue fono ondo 
sottoporre l̂a società â un cattivo governo per Interesse di pochi gover­

nanll. La forza qualunque sfasi che sostiene un principio falso, Il go­

verno che per violenza o terrore Impone leggi Ingiuste, vessatorie, con­ , 
' -

trarlo all'indole del paese e del tempi,sono altrettante cospirazioni contro 
11 bene, della socio là. L'associazione non deve usatele arti della llran­

niée, ma ai conquistarsi la libertà che le é dovuta, usare e porre ad 
esemplo II coraggio dell' aperta opinione, sapef disarmare ogni po­

tenza dispotica, a somiglianza d'un governo liberale giusto e forte, ti 
quale può apertamente combattere e vincere qualunque setta malvagia 
volesse guastarlo, i a vera opinione, come suol dirsi, é forza maggiore 
d'ogni altra, perché appunto ha 11 suo presidio inespugnabile nelle 
verità fatte palesi a tutti, nel bisogni sentiti da tulli. 

Così la libertà generale di tutti I diritti, di tutti gl'Interessi, di tutto 
le opinioni, còsUà libera manifestazione e la regolare coesistenza di cia­

scuna di queste forze, ristringono ogni potere nel suol legittimi con­

fini, Impediscono che l'uno si accresca a detrimento dell'altro, fanno 
si che II libero esame delle Idee corno In libera concorrenza negli 
Interessi sussistano di fallo e a vantaggio di ciascuno. 

Quindi un popolo che non abbia la risorsa delle associazioni si la­

scia dominare dall'egoismo, rimane oppresso dall'ignoranza, e, inabile a 
prosperare, non ha à cuore le faccende pubbliche perché gli manca 
ogni modo d'esercitare In esse quella Influenza che gli apparterreb­

be. Può avvenire di tempo In tempo che un desiderio di migliòre e 
più libero stato, un sentimento della propria dignità lo risvegli, lo 
agili, lo spinga a ricuperare I diritti che gli sono stali usurpali; ma 
questi movimenti senza disegno, senza ordine, senza costanza, senza 
vigóre non conducono ad alcuna; conclusione; e, stanco, disanimalo, 
più oppresso ancora dal sentimento della sua Impotenza, (ornerà a 
cadere nella consueta neghittosa Inerzia. Non solo dunque a Impedire 
questa funesta decadenza giovano In slngplar modo le associazioni 
morali e politiche, ma anche a far si che riesca! be no ordinata e proflUe­

volo ogni mutazione distato, ogni riforma, ogni opera di risorgiménto. 
Da l'ungo tempo l'Italia ha pèrduta ogni importanza politica tra le 

nazioni. Ognuna sa quali e quante sventure l'abbiano ridotta a slmili 
estremi, e gl'Infiniti ostacoli che le convlen superare onde riprendere 
quel posto che le apparitene, e far rifiorire quella prosperità di cut ha 
tuttavia ed avrà sempre (germi nel proprio seno. L'associazione degl' 
IntetleUl, Wimegwy a tanti oatacoU ha pur fatto non Inutili prove per 
IscuolerejlaJ nazione del suo letargo; e dappoiché la pubblica opinione é 
abbastanza maturata per conoscere, reclamare e conseguire I beni della 
clvlllà progrediente appo gli altri popoli che pur dalla nostra patria 
l'hanno ricevuta, é questo II tempo d'accrescere e moltipllcare la 

- 1 

benefica operosità degl' Ingegni associati pel comun bene; di rlslrin­
r ■ h ' 

gère quel legami fraterni che devono pur sempre riunire I cultori 
r - ' 

delle scienze sociali e ftlosoflçhe, delle arti, delle Industrie; di metterò 
■ i

 r 

in discussione gli argomenti! di proporre e istituire le opere che più 
importano alla civiltà e alla felicità del popoli; di chiamare e adde­

strare a questi studi la maggior parte del cittadini, poiché a tutu com­

pete la ricerca del comun bène, ed é non solo antica Ingiustizia, ma 
sventura: Incomportabile e da far cessare, che la parte più numerosa 
dèlia nazione, quella che ne costituisce la forza, che còl lavoro ne 
alimenta le Industrie, e ne assicura la sussistenza, abbia a rima­

nero moralmente inattiva e nella schiavitù dell' ignoranza di tutto ciò 
che si riferisce all' ordinamento dello stato. 

Noi anderemo di mano In mano esaminando Intanto le istituzioni 
originate In Italia dallo spirito d'associazione, quelle che ci furono tra­

smesso dalla carità patria o dalia sapienza del nostri maggiori, e 
quelle che I tempi moderni hanno fatto nascere e prosperare ; vedremo 

quali boni producano,quali parli vi siano da riformare, qtjall da aggiun­

gere; e da siffatto studio nascerft spontanea la ricerca e la proposta di 
quelle che mancano. Le opere, gli scritti, gli atudj, | tentativi de! cit­

tadini e delle associazioni che In ogni angolo dell* Italia hanno ben 
meritato della nazione, debbono essere quant'é possibile divulgali, deb­

bono accendere di magnanimo ardore la gioventù a emulare 1 gene­

rosi esempi ; che non può esservi oggetto più degno della operosità di 
quanti amano veramente la patria, che farla risorgere aftinché nuova­

mente ricuperi quella grandezza, quella forza, quella dignità ohe le 
r . 

sventure tentarono rapirle. . ­.­­.­

COHBISPONtìENZA DELL' ALBA 
> " 

FIRBKZB — Al slg.che si firma Un vostro tuweiatò. Keclaml anonimi 
non se ne ricevono: metta II nome e 11 reclamo sarà 
Inserito. 

— ­ — Alt' Anonimo che parla dell' art. Imp. Accettiamo. 
LIVORNO — Slg. T. Ricevalo. ■ ■ , 
_ ._ — sig. lì. Orazte sincere delta preferenza. Generosa l'Idea; 

ma 1 fatti per ora non autorizzano a credere oppor­
tuna la e. ­ La­tìot. é stata già restituita. 

— — — Slg.A. L, Per part* nostra con tutto piacere. Ne vedrà 
l'effistto. 

FIUTO—Sig­V. Ricevutoli primo e 11 secondo. 
MONTEPULCIANO — Sìg. IL B. Slam Iteti delle nuove che ci dà. 
— — — sig.. . Slamo pienamente d'accordo; e non mancheremo 

di farlo. 
­ , „ — _ gig4 G. B. B. Ricevuto, Per ora non pub. che arti, della 

Redazione. 
VOLT EH DA » Sig. G. L. Abbiamo ricevuto la sua lettera: potendo, sarà 

servita nel n0 seguente. 
loMAGNA­ToscAWi — Al sig. che si firma Ferirò Àm» Grazie Infinite del 

suggerimento.; Stia sicura che faremo tutto 11 pos­
sibile. ' ' ' 

Boni —Sig. Ft B. Gratte Infinite. 
BOLOGNA — Sig. C B. Grazie del dono : si occuperà uno del nostri Re­

daltorl. 

-

NOTIZIE ITALIANE 

i -

­ ffapoU, 36 Giugno. Sappiamo per Via telegraftafrche leLL. V i t 
Jori l'altro, alle ore 3Afa pomeridiane, erano glènte, a bordo de! Ta*­
ertài, nella rada del molo di Girgéntì. 

28 — Lo LL. MM. partirono 1126 alla volta di Trapani, ove giun­
sero ieri. Gtorn.dtin.d.&uéSto, 

~ (n Pisa a richiesta degli scolari di quella Università fu tolto, 
or son pochi giorni, al Calle dov' essi convengono, l'antica Insegna del­
l' Ussero, e messa Invece altra insegna : Una Stella ciré brilla In seno di 
una bandiera bianca, dalla cui asta, insieme annodate, pendono sette 
spade, con Intorno II motto Unione e Forza, Corriere livorneee 

— GII studenti deir Università di Pisa ban pubblicato 11 ritratto del 
Prof. Silvestro Centofantl, dandogli cosi alla fine dell' anno acolastlco 
un tacito ­addio, e un ricordo diaffelio e di riconoscenza. 

Corriere IWOHMM 

PARMA 
— Varnxn, 29 GiUffKO. Lo Statof della Città é nel moménto apparen­

temente quieto, potette dopo l'assassinio commesso dal Soldati sulla 
persona del Godi nella notte dal Venerdì al Sabato, 1 due Battaglioni, ad 
eccezzlone del Corpi di guardia che sono tutti raddoppiati, furono conse­
gnati In Castello e non ne sono per anche usciti. Nella inatlina del Sa­
bato (26.; fu affissa una notlticailoue della Reggenza, nella quale veniva 
annunzialo » che i Soldait Imputati di quell' assassinio sono sotto Con­
to sigilo di Guerra e saranno puniti con (ulto ti rigore delle Leggi; che 
D qualunque offesa fatta o da Militari oda Cittadini sarebbe slata punita 
» al termini della Legge­.cho 1 Cittadini continuassero a mantenersi quie­
to ti, e ad usare sommissione verso le troppe, e che stessero lonlant dalle 
» sentinelle principalmente In tempo di notte. » Questa Notificazione 
indispettì più che mal la popolazione e fu Inalo lacerata. 

In aggiunta di quanto vi comunicai con l'altra mia precedente, non 
polendo bene Indicarti quale sia II numero del feriti mi limito ad Indi­
carvi quelli che sono a mia precisa cognizione. — Il Pittore Gai bassi 
ebbe un colpo di baionetta In una coscia. —Una bambina di dieci anni, 
Che aveva un fratellino da latte In colto, ebbe un colpo di baionetta in 
una spalla. — Ad una bambina di pochi anni, figlia di Antonio Orlagli 
e che con esso lui passeggiava, fu menato un colpo di squadrone sul capo 
da un dragone di cavalleria che le Spaccò II cappello, e se suo padre 
non la gettava per terra le avrebbe spaccato 11 cranio.— Il Canonico 
Calloud ebbe delle squadronale come pure II Presidente Glarelll­~ 
ed II Presidente Land! ­r E certo Ila gatta Commesso degli Orceslfu 
preso alle strette fra le baionette, e dopo due giorni ne mori. Dalle per­
sone sopra nominate giudicherete come la popolazione passeggiasse 
tranquilla per le strade, e nonostante le conseguenze sarebbero state 
tanto maggiori, se uno dei Membri della Reggenza II Cons. Pazzoni non 
avesse Impedito che si facesse fuoco, e se lì direi tor Generale di Polizia 
Cav : Ottavio Ferrari non sì fòsse opposto anche esso e non avesse fatto 
rinchiudere In una Caserma tutte le sue guardie di Pulizia onde almeno 
non avessero ad aumentare II disordine. 

CI fanno sperare che dopò questi tristi avvenimenti ,11 Governo 
prenderà tali misure che non abbia e succedere più conflitto tra la Mi­
lizia ed i Cittadini. 

Vedremo In seguilo UjreaulUlO di Unti processi iniziati contro gli 
autori di tante Disgrazie. > I 'r . j Ikt lettera 

• t 

— Le ollime notlze che abbiamo, sono del 1° Luglio corrente, ore 
6 anlim. La sera precedente le strade erano assai popolate, e si man­
tennero cosi fino ad ora larda; la truppa era sempre consegnata. Ih 
apparenza la città é tranquilla, ma 11 mate umbre nel ciUadtuI si cori* 
serva tuttavia. — Il Godi non è morto, ma dà poca speranza di vita. 

STATO PONTIFICIO 
— *toro*2Ju0Mo. — Jer l'altro (30 giugno), a quanto si dice, é stata, 

deliberata la organizzazione della Guardia Civica;© c(ò ha molto tran­
quillizzalo gli animi. Itafe/lcra 

L -

REGNO DELLE DUE SICILIE 
— Cowua 23 tftutfno ~ Dopo la fajne l'anarcWaian considere­

volenumero di comitive armate percorrono le nostre campagne, sac­
ch eg glande le proprietà, minacciando le per&one, e spargendo ovunque 
IMerrore* la coslernazfone. L'Intendente ( governatore ; di Cosenza, 
non trovandosi fo&ij abbastanza • per reprlmurie, invoca aiuti dalle 
province vicine o dal Governo. Si dice che tfa NapqlUlano già arri­
vali a Pota gentarmi a pie e a cavallo. Da Catanzaro e da Reggio si 
son mòsse altre truppe^m^ son goccia # acque su di un incendio a 

e risoluti, che passeggiano 
Da {«Itera 

fronte di centlnala^^oiïiinibene armali 
Klcurl ne' boschi della Sila. 

A - . , 

NOTIZIE 

FRANCIA 
Patini 34 fffoffno. — t a Camera dei Pari, avendo assoluto II sig. 

DeGIrardln, non ha colla sua sentenza tolto di mezzo l'accusa di cor­
rutlela, lanciata dal debutato tradotto d&vanli al giudizio delia cantera 
de'Pari, contro al ministero. I giornali del governo pretesoro che da 
quell'atto appunto deli'alta Camera ora stalo distrutto ogni valore alt­
l'accusa del sig. DeGIrardln. Egli non provò nulla; non fera che as­
serire, méntre ad accusare è forza addurre del fatti. A ciò II Cottittftt­
futfmul oppone, e produce quallro documenti relativi al fatto princi­
pale del privilegio del teatro.QUestl sono: Ì> ft rénàit&m âttla S*­
duiridem gennaio del imunate cDtrezxioMlc, M\\a quale fu stabilito, 
ohe erano stati dati dal sig. Adam centomila franchi a due intimi 
amici del ministero, compllateri dell'ifpoco. 2.° Una nota dei sfa.&& 
bandeau socio del sig..Adam, dalla quale resultano 1 fatti: Che una 
persona, la quale Ricevasi ̂ averne la faftoltà dal sig. DuchMcL ebbe 
proposto ai sig. Adam di fargli ottenere il prlvilealo mediante 106.000 
fr. destinali dal ministro a sostenere 1' .Epoca 
Una tetterà det ÌG giugno scorso, del tig, Thitxiudeau al minietro (Ut­
V interno. In essasi da una mentita In modo energico agli addebiti, pel 
cui mezzo lì ministro ebbe cercalo d'indebolire r importanza del te­
stimonio del sig. Thibaudeau. In essa si rammenta come II idoli 17 
gennaio passato, li sig. Thibaudeau scrisse, al ministro, non In tuono 
di minacela, ma col modo di uh'uòmo, Il quale, desidero*» tf evitare 
ogni scandalo, chiede al ministro che sia egli stesaol'arbitro, trail 
sig. Adam e lui, 4.° Una lettera d'udienta mandata al Thibaudeau dai 
segretario del minUlro dell' interno, il 1Q gennaio ; nella quale è provato, 
In opposizione a quanto asserisce 11 sig. Duchàtel, non aver mal In 
nessun modo II slg. Thibaudeau adoperata la minaccia vèrso II mi­
nistro. — l quali fatti, e le loro date, rlayylclnàndo, appare :— Che é 
stato, Immediatamente dopo pagata la sémina dei /Ì00,000 fr., con­
ceduto Il privilegio; — Che sino al 30 gennaio 11 privilegio non erasl 
ancora rilascialo al slg. Adam; «Che H 0 gennaio, il slg. Duçhâlet 
ottici al men le dalslg. Thlbaudequ aveva avuto informazione e» ciò che 
era «tato convenuto in favore dell'epoca; — Che In quel tempo era 
argomento di tutte le conversazioni 11 processo tra gif azionisti e 1 
direttori di quel giornale; r­ Che non era; possibile che II M gen* 
nalo li slg. Duchàtel Ignorasse clé che intiera Parigi sapeva, .tyMt, ette. 
gii azionisti dell'epoca in tendeva no valersi davanti I tribunali della 
stipulazione del 100,000 fr. concernente 11 privilegio del slg. Adam. 

\ 

-» 

24 Giugno.—Camera dei Deputati. — Seguite ad approvaral II bilan­
cio. La discussione sbllà parte del ministero degli attor! èsteri ha dato' 
luogo ad alcuni discorsi e riOesstonl che per non interrompere li pro­
spetto del vari capitoli riassumeremo alla fine. : 

. Minuterò degli affari uUrf, 

1. Amministrazione centrale. Personale. Fr. * „ 804,*9* 
*.éa|tti . . . . . Malèrlttte. , '» ^«Mafl 
3. Provvisioni degli impieghi polita e casolari , :.vtpg9,8oo 
4. Provvisioni de^lagentf in attivlà / . ^ ,,** %$,1D6O 
fi. Spese di montatura . . . . * • „ ifio,000 
6. Spese di viaggi è corrieri . . . . . '„ 600,000 
7. Spese di servizio. • * . ' ' • . . . » 1,008*000 
8. Regali diplomatici. . . . . . . , , 4 0 , 0 0 0 
9. Indennità e soccorsi . , . . . „ 52,000 

, 10. Spèse segrete. . . . . , . . „ 660,000 
. l i . Missioni straordinarie. . ; . ' . . „ i «0,000 

l i . Spese Impreviste. . . . . . . H 30,000 
13. Sovvenzioni alla cassa del pensloisatl. . . „ . $0,000 

Prima di adottare II terzo capitolò 11 Slg. Cerfbeer ha richiamato 
l'attenzione del governo sopra la questione degli israelii) francesi In 
Svizzera; e 11 sig. Guizot risponde che questa questione é compresa nello 
trattative che si tengono per rinnovare l e n i r e condizioni in Svizzera. 
11 Slg. Durand nell'udire rammentare la Svizzera si aspettava che qual­
cuno interpellasse II ministro sulle nostre relazioni con quei paese, ma 
giacché nessuno prende la parola, e| domanda :«Mentre quella nazione 
cerca di trasformarsi internameute, diritto che ha ogni nazione Indipen­
dente, l'Austria ha trovato un ausiliare caldissimo e assai avanzato, per 
sostenere la susceUlbiHIà sua eccitata da quel desiderio d'indipendenza, 
nelP ambasciatore di Francia In Svizzera. Infatti con la lettera del Slg. 
Bols­le­Comle si minaccia la indipendenza della Svizzera di una Inter­
venzione, appoggiandosi su quei trattati di Vienna, che imposti per forza 
alla Francia son violati poi da tutte le altre potenze. II principio di non 
intervenzione dichiarato In tutta Sa politica del 1830, è sialo violato ira 
Portogallo* Domando : vorrebbesl violare ora in Svizzera eguairaentafr 

II Slg. Guizot risponde: Nella Dieta elvetica, che si aprirà fra pochi 
giorni, saranno poste, discusse, risolute le questioni discorse: però non 
voler dir cosa alcuna che possa esercitare un* Influenza dannosa ed ir­
ritante: Il governo volere salva la Indipendenza svizzera: indipendenza 
che si estende anco a riformare il patto federale e adlntrddurvl 1 cam" 
blâment l che ella creda necessari. Mal'indipendenza, soggiunge, ha 1 
suol limiti; la sua costituzione é stata riconosciuta, garantita In una 
certa maniera dalle potenze straniere ohe dietro alcune candlslont hnn 
conferite alta ­Svinerà » privilegio delln nwrtramft, e qnestirprezmsr 
garanzia é stala accordata a lei come quella che ft composta di 22 Stali 
che operan tutti con una eguale sovranità. « Se accadesse che questo 
ordinamento fosse cambiato radicalmente, non avremmo 11 diritto di op­
porci, ma però quello di dire che non eslston più 1 trattati fatti in vista 
di quello slato di cose, Nellostesso modo che laSvlzzera si considererebbe 
allora sciolta verso le potenze straniere, cosi queste sarebbero sciolte 
verso di lei. Ecco quel che è slato detto : ma non minacele, non Inter­
vengono. Non ci può essere indifferente­però che sùHô nostre frontiera 
si facciano del cambiamenti e specialmente poi se qtìeàtl son radicali, 
alterandone! suo principio la costltuzlono federale, e operali per via 
della guerra civile, per mezzi violènti e che possono esser qualificati 
come anarchici. Per II momento non abbiamo che II dovere e il diritto 
di porci in attenzione a guardare. Non voglio però, dice Guizot, impe­
gnare la politica del mio paese; questa é la politica aìtualc , ma non 

quella che sarà fra tre mesi, fra sei in tale e talallra circostanza. Nella 
iQltera citala non dlcesl altrimenti; e non vt è a far lo meraviglie se ci 
troviamo d' accordo coli' Austria. Se la.politica dèli'Austria ó meno 
amica, meno scrupolosa della nostra verso la Svizzera, non cammine­
remo con lei; non abbiamo su ciò alcuno Impegno, Ma quando la poli­
tica dell' Austria è moderata, e voglia II bene come la nostra; quando BÌ 
unisce nel medesimi consigli, nel medesimi avvertimenti; quallraglonl 
vi sarebbero per noi à non agir di concorlo, quando abbiamo i medesimi 
Inleressl nella questiono?» v v ^ 

Il Sig. Durand osserva « che r Austria è slata sempru il più granila 
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ostacolo per la libertà; si finge di credere che la questione del federali­
. smo, deirunllà Importia manteiiere I tratiall. « Noi dovremmo dire alla 

Svizzera, che vuole avvicinarsi a quella unità che ra la nostra forza: se 
l'Aosfria vuole «rrestarvl nella vostra carriera, la Francia sarà qua per 
«osleoèrvKY toénissltìio | à # 

li Slg. Ledru­Rollin fa osservare che li governo non si è tenuto In 
quella riserva che vanta; perché la nòta dell' Ambasciatore ha risoluta 
la questiono dell'unità e della federaziòno, ed ha minacciala la Interven­
ilone in quello stesso momento che gli Stati eleggevano ) loro deputati 
aliaDleta.w Se I popoli,egli dice, nun son Uberi nel porre in praticala loro 
«ovranltè.se le trasformazioni Interne sono un dellitod'onarchla.perqual 
diritto, domando IO agii uomini dei ÌS30, per qua) diritto il Duca D* Or­
leans sé no sta oggi seduto sul tròno della Francia? Voi sapete quanto 
poco mi Interessi al destini dl questo governo, ma per l'Interesse della 
vostra polillca non vedete che date contro voi un diritto eterno di 
scomunica e di violenza al re assoluti ? » 

' Terminala tate vtvé dlsousslone là Camera pòssa ad adottare le spese 
dèlia Wtàfcz Istroziiine. ­
Cap. 1, Amministrazione centrale. Personolfì, . Fr. 43D,poo (ridotto) 

&jMta'..'..'. j , . \ . . Màterìaie „ 
3. Consiglio reale e Ispettori generali deir Uni­

versità. . . / , ." . , , 2 ^ , 0 0 0 
4. &)tm «è^mï . ■ . . , : . , v „ 346,800 
8. Aramlnlslrazionl accademiche . . L' 741.300 

ndHrtarspeso generati). ?f 
^.Dettó :TMé|l>éftii ecómuhail) . H â,426,700 
#,#tftì«itohe ^lààrta r Ispezione). . „ «8^000 
itì^I^ll^ìStósVdà pòrsi sul fornii geuerali. ,, 2,̂ 00,000 
ï ï . ^ t t a i M & d a poĵ l sulfondldel dipar­ ; 
r / l t à ^ f ^ ; ^ . . ; f V . „ 4,038,000 

12, Dulta; speso da pórsl'suli*entrale spedali 
delle scuole norniaU primarie. , „ 

*i3.Ì8iItlito. . ;■"■... . . . „ «84,800 (ridotto) 
i^tìbiipgi^diFranca'.,,. . . , ,,180,044 
1».MuseodlStorlannturale . . , 
16. SlebiilmonU astronomici . 
ii^bllòiec^rèaièv . . . . 
i8»t>elW 1» crédito straordinario . '." . 

120,000 

■mw. 
ï* "ïfM 
»?m880 

UâjOOO 

BîiO,000 

H 
tt 

804,18» 
131,180 
283,604 
108,000 

­̂  tal Corte dò' pari et èTiuntlà II 28 à mezzo giorno e mezzo In 
eamerrtdl consigtlo per deliberare sulle conclusioni del slg. Delàugc, 
procuratore generate nctr affare del slg. General̂  Cublcres e com­
pìiffni. II generale Déspana­Cublores, il presidente Teste e II slg. Par­
mentler avean fallo dlstrthulre al membri della corje alèuhe memòrie 

, stampate.»Atlesei;i«i seduta si è sciolta e la corte si è aggiornata a domani 
per conttmiore la sua detlberazloue. SI crede che la sentenza sarà 
data nëÙu sêrâjUt, ■' !>èbat$ 

,. ':,■■..•',:̂ r̂n­ . .. ■ ■ r 
.­ Cameta'dc' Pepatati 28 Giugno. Seguita la Discussione sul Bilan­

cio. Il Capitolo SI del Ministero della Giustizie che riguarda 1 Giudici di 
Pace era statò rinvialo alfa commissione (Tedi Alba fi. 9} perchè era sia' 
to proposto un'aniTìietutamnWo di 14. mila fra. La Commissiono Uà fatto II 
suo rapporto favorevole. La Camera convenendo di questo aumento ha 
^provatala somma per questo titolo Infranchì. 6,089,800 

Prosegue 11 Bilancio delle spese della istruzione Pubblica. 
Capd io. Biblioteca Pubblica , . . . Fr. 

20. Accademia Beate di Medicina . . . » 
2i.Scuolad^lDiplomi ». . » 

e corso d'Arabo volgare a Marsiglia. . » 
23. Corso di Archeologia alla Biblioteca Beale, 

GlardinlJlotanlel di Avignone ed Ajaccio,, » 
24. Associazioni (per libri,opere ec.) . . » 

170,223 
818,0007 
38,400 

1 1 

88,800 

20,400£rldotto) 
180,000 

. Qui osserva H sig. Demarcay che oltre alle molte associazioni che rl­
guardamiCatechlBml,OperodlSantl di tutti i Paesi ed) lutti i tempi,sonvl 
spesa che hanno tino scopo molto'dlfferente da quello detla Istruzione, 
© domanda al Ministro percUè sUssccil alle Opere le più cpslose fra le 
quali citale gallerie dl Ffrense per sol esemplari costati 13,800 fran­
chi, mentre il Ministro dell'interno si era glé sottoscritto per trenta 
esemplari. 

, ' * " / 
'80,000 

112,000 
Cap. 28.fcietà del Dotli . j . , . , . . Fr: 

iolytaggl e Missioni SclènUtlçhe. . . » 
, 27. Incoraggiamenti e S occorsi al Dotti ed al 

­' i.Iiétlçrati*-U 4 ì*';\ ì" • > » 249,«00 
26. flaccoila e pubbticaztonl dò' Documenti Ine­

diti di Storia nazionale . . ' . Fr: 180,000 

SI passa 'quinàf ~ 
- ' r , ' ' ■ »

 L
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spese del Min Is loro dell'Interno In cui sorge 
una viva dlàcussiqné perV affare del slg. De Glrardin. 

'■ ;., JWpntìcur . * ^ i 
- * ■ L 

— È Impossibile di farsi un'Idea, dice Io Reforme, dell' agitazio­
ne prodotta In tutto .Parlai per gli, scandali, de'quall la Camera de'De­
pulatiè stato teatro it dì 28. Si son visti 1 governi seppellirsi glorio­
samente sotto le rovinò di un loro principio: ma II nostro governo 
cade e gì adagia nella su^ onta. La maggioranza, dice la Patrie, ha 
solennemente Intronizzato la corruzione tra 1 mezzi leciii dl governare 
la Francia ; questa ha disonorato il ministero. 

Aon trattavasi, dice II Courrier Francai*, che della Ilberià d'un po­
polo per cui avea combaUuto nella rivoluziono del giugno, ed allora 
gii scanni delie camere erano deserti; ed ora per nostra vergogna 
iionp grcimi^ ora che st(fa dl £utto per svergogna^ liv rrancla. CI; sia 
permesso di dirlo una volta francamente, si tenia Indarno di porre 
argine One alle sue più alle soi «enti a questo torrente d'Infamia che 
beh preslo inonderà da un crtpo all' altro tutto questo paese I Sormon­
tiamo la schiQMà che ben glufitameale e! assale, A scendiamo mal 
nostro grado alla narrazione della seduta, 

Il sig. Emilia de Glrardin è rlmonlalo alla tribuna, acculando 
senza preamboli il slg, DuoluUel d'averlo infamato colf invio al comuni 
dèi rçgpp di un é^raito faltiftcato d^ Moniteur mivertè^ l­a diiSQus­
siane è divenula subito assordante lucendosi solo sentire ^ insulti ó 
e lei menate. Il présidente gauzet ha per disgrazia avuto ricorso al çam­
panello, il cui «nono ha cresciutolo schiamazzo e H furore. Il sig. Gi­
rarlo spenzolato alla tribuna ha urlalo cose contro il slg. Duchàtel 
da njfln risòlversi che colle armi, Tale procedere mm soiahftscaadati 
iato tutlt gli uditori, ma 11 ha pur ricolmi di terrore, Ma questo è un 
nulla} no^vlspavenlate alle, parole: diffamato, faUificato, meniogne, in­
giurie I tfnquestograzlosìlA, sono egloghe parlamentarle in confronto 
del dramma che seg^e. 

Per ventidue voUç M sig. (Jirardin ha soslenulo e a voce e nel suo 
giornale, che. è slata vencluta una promessa di Parla per 100,000 
fraijchl, che Duchàtel conosceva pçretiamenle qqesiq trafflco sporco, e 
ne ha segnata la concessione, étósi é pur vpirfo vendere un pre­
^ d ì lepe per Moo.ooo franchi ,• e li slg. Glrardin si offre dl met­
i!li ™mnm Wma l n r a , n e conlrattazione, quandoché il ministro 
io ehianwaç m causa : al che, egli dice, che non si verrà gtammal. 
m e un tatto ohe il ministero npn 1* osa I ' ­

V-

Per mézzo dello stésso slg. Duchàtel si viene a capo dl questa ln­
trigata matassa. Il Slg. Benedetto Fotstd si «V «entlto tutto comproso 
di carità dojle angustie del slg. Duchàtel ; onde, corno egli' esclama, 
ha gettato fi suo denaro nelle sempre bramoso canne del Gtó&e, senza 
curarsi però della parla. Eh diàvolo ! il slg. Fould riconosce I suol me­
riti sorprendenti, che un giorno ,o l'altro lo faranno degno d'esser 
condotto al palazzo de'Medici ! , Ì ;; 

Però il sig. Chambolle fu cosi cosi sodisfatto della spiegazione del 
slg. Fould, dichiarando che le di lui asserzioni non ai eleveranno a 
pruova fino a tanto che 11 sig. Glrardin Aon ritiri le sue allegazióni. 
Ma II Glrardin é Irremovibile, e domanda più che mai la multa. 

Questa parola multa esaspera il Centro, e solo permettesl purché il 
slg. Duchàtel getti alla maggiorità il suo grido 4' allarme il più pronun­
ziato 1 Ê qui 11 dramma si mula In commedia, poco é mancalo che gli 
oratori dell'Opposizione non supplicassero il gabi nétto dl consentire 
all' Istruzione gludlclarla, non contfó dl,<Iu!, Dio ne guardi I ma contro 
1 maneggi sinistri e tenebrati riguardante l'Intrigo del privilegiò del tea­
troo del proffoilo di legge olTerfo al padroni ril polari manéggi SÔrio 
voramonlejmi*oi, ma noiWe««ùr^, perché sono più chiari della luce 
del giorno, svelali alla tribuna, nel giornali, e perfino nel tribunali 
correzionali. v ., 

II slg. Glrardin torna alla carica, dando lettura di certi documenti, 
dal quali resulla che quéste oneste persone dovevano parteggiarsi 
Imlmente lutti f guadagni del loro gluruale} tulli puranco quelli che 
non èrano legati, E in che conBisleBSçrpJ gqadag ni non legali, ve! dica 
il fallo del Thibaudeau; e riguardo alla Attila vi si presenta H slg. Lam­
bert che minacciando dl pubblicare una memoria ha ripieno dl tanto 
spavento la santa confraternita, da fruttargli 30,000 franchi questa 
sola minaccia. 11 slg. Duchàtel si é ristretto nelle spalle a questa nuova 
rivelazione del slg.Girardi» come se volesse dire alla Camera: Poveri 
Iniiocentt, se voi non sapete quali sianoI guadagni non legali d'un gior­
nale ; sono sempiicementc tutte le azioni delle strade ferrate a quello 
accordale: domandatelo al slg. Glrardin: egli sa bene quali essi si 
siano. ~ É vero disse Glrardin, ma qualche minlslro purè non ne ha 
dimandate? Vi prego a interrogare il voslro anllco collega, l'ammiràglio 
Mack au. . .­., y ' 

Questo dialogo edificante ha scompigliato un poco II Centrò, ma 
l'opposizione non ne ha potuto trarre prodi lo per II dlsguslo e l'Indi­
gnazione attiratosi con io sfaccialo procedere, lì mlnistefo ha la mag­
giorila ; si rinunzia alla molla, ma é forza convenire In una g Unti et alo 
proecssura. Il marchese de iattocheJacqueìetn con férmezza'mirabile 
ha chiesto al Gabinetto che si disbrighi al più presto da quesla puzzo­
lente fanoMffd'a, e commella ai tribunali nazionali 11 giudizio di lall 
maneggi. Odfllon Barrot, Feutllade, Chauvin, Cremleux, Gariiler Pages 
e la Camera tutta concordarono In questo, ma 11 ministero non vi ac­
condiscese. E perché.'. ? Forse Ih seguito ce lo dirà 11 slg Glrardin, 
quantunque abbia assolutamente negato di dircelo alla tribuna. 

Invano è stato sollecllato 11 minlslero con la generosa proposta 
ci' una Indennità completa­, si é mantenuto sul nfe^o; pertocbè si é alla 
line alzato H slg. Hébert, ed ha proleso che non si possa insistere su 
fatti, di cui nnn credasi «Ka csMenia. licita e corninoli a teoria, spe­
cialmente per ogni genere di calunniatori ! O andate adesso a ricorrere 
al ministero ; egli vi dirà che tten crede atto toro esisiema. 

Finalmente II slg. de Morny con ur̂ o ascetico panegirico del mini­
stro fatto con parole da trivio, hù proposto f ordine del giorno moti­
vato, per cut la Camera si é affrellata"a troncare la discussione. Non 
potevo meglio finire questo ricambio d'ingiurie e di ménlité, d'ac­
cuse ed* infamie. II ministro ha contro tutto il paese, ma che gì' Im­
porta ; <ha dalla sua l'ammlrailoive di questo slg. de Morny l» 

* 
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— Cambra dei Pari 26 Giugno. 'Essa ha deciso con sua ordì­' 
nanza che slan posU In sialo d'accusa 1 sigg. Despaus Cu bières pari 
di Francia, Parmantler, iellapral e Teste pari di Francia, accusati 1 
primi tre di aver corrotto con donativi, e regali II ministro dei pub­
blici lavori ch'era la quel tempo II slg.Tftslc per ottenere la concessione 
di una miniera di sale gemma posta neldlparlimenlodell'Alta­Sauone, 
e quanto at sig. Teste è accusato con addebiti su m centi di avere tn 

1 L 

queir epoca, essendo ministro, aggradite te offerte e ricevuto donativi 
e regali ove legalmente non poteva niente ricevere. 

Inoltre resulta dall' istruzione che a queir epoca, Impiegando delle 
manovre fraudale alt per far nascere la paura dl un avvéniménto chi­
merico, si erano fatti dare una parte­dei denari destinati alla corru­
zione degli associait alle miniere di' Gòuheans, é d'aver per questi 
mezzi scroccato o tentalo di scroccare una porzione delle altrui so­
stanze. 

In conseguenza sono gli accusati chiamati a comparire.alla barra 
delia corto dei Pari por esservi giudicati conformemente atta legge. 

Giornali Franceti 
■-

« Toione 26. giugno Conia fregata a vapore Zafrrador gluntajerl, 
riceviamo I g tornali d'Algeri sino al 22. Neil ' Acfcòar trov (amo eie che 
segue: 

Il sig. luogotenente colonnello di'Marguenatt, ufficiale d'ordinanza 
del Duca d'Aumaic, appena giunto In Algeri è partito per Costantina. Il 
Principe dl JoInvHle, col quale ebbe una conferenza, ha messo a sua di­
sposizione Il battello a vapore il Plutone. V arrivo di questo ufliciaie su­
periore dà luogo ad alcune congetture, la più accreditata delle quali si é, 
che la sua uiissiono consiste ncll' andare ad offrire al Generale Bedeàu 
Il comando delle truppe dell' Algeria, di'cui diverrebbe Governatore Ge­
nerale Il Duca d' Aumale. Semaphore 

— Toionc 27 0iuguo La tlotla sotto gllordlnl del principe diJoin­
vllle è ancora nel porlo di Cagliari, capitale della Sardegna. Oggi é par­
tito dt qui II piroscafo Pmflauin con dispacci del governo per il suddetto 
P
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— La. fregata Poursuivante, comandato dal James capitano di va­
scello, e sulla quale sventola la bandiera del contrammiraglio Le Goa­
rand de Tromelln, ha salpato oggi le ancoro ed ha spiegato le véle 
per Talli : nel comando della quale Isola e di tutta l'Oceania francese, 
queir umelale superiore di marina deve rimpiazzare il contrammiraglio 
Tromelln. Tutaunnatìr 

■* ■ . r i . * k 

SPAGNA 
— Abbiamo ricevuto i giornali di Madrid del 21 giugno: 
Forti distaccamenti di cavalleria e d'artiglieria sono siali mandati 

ad Aranjuez. 
— I carlistl hanno alzato la testa nella Vecchia Caslfglla. 
— Il villaggio tUMonaslerio* ove si portarono via i cavalli della 

; posta,jionécheaiun»legfcda Burgos, diqua.Sembrerebbeche ah­
blano usato losicaso colpo di mano in tre altri posti della linea, per­
chè Il corçlere dell'ambasclerla francese giunto a Barcellona avantieri 
afle l i di sera,' Incontrò dei ritardi a diverse poste per mancanza dl 
cavalli. I carlistl tolsero In" futlo 28 cavalli, preferendo quelllda sèlla. 
Dices!che siano comandali dallo Studente. Essi hanno un regolare ve* 
siilo che consiste In un berretto, un zamarro ( veste di polo di agnello) 
con pantaloni ricamati. Los pinares de Sorta verso cui si sono diretti, 
coprono un estensione di 40 leghe; ma il paese è per tal modo de­
serto che non vi potranno campare. Laonde la persecuilone diretta 
contro dl essi dalla guarnigione diBurgoS non deve troppo inquetai II. 

r­ Il fiscale della causa formata nel tribunale dt Madrid, quartiere 
del Rio, contro don Angelo La Riva, accusato dt aver attentalo contro 

T i 
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iiVita d r » la regina,il 4 maggiodétìH^f; 

portos e chiède contro V accusato la pena di tó^rfèper ïoèzzô loliôfir­
roteni. ".:,­. :-,. ■ ■> ^ ■ ­ '■■
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Madrid 24 Gitigno. - Partàvasisòmift­ò la MiidridV àbbéfiè^àia' 
mente, di crise ministeriale : ma più che d'altro parlavf.si degli ulllml. 
leu telivi de1 CarlWU nella Vecchia Casttglia, e delia probàbiìUà che da 
questa provinola le loro bande potesse spandersi, ondo sommuoverle, 
nello NaVarra e nelle provincle Basche dà una piirte, e nella Bassa 
Aragona dall'altra, due principali centri dell'antica Insurròzloné. ' 

lori l'altro, nella nolle, tutti I mìàisirilrasferironsi in casa" del­
l'Infante don Francesco dl Paola, col quale lungamente conferirono. 
Slamano poi I giornali dt Madrid dicono, che quella conferenza In mo­
tivata dalla scoperta di certo segréto conccrnenlc S. A. R., Intorno 
al quale II govèrno ha voluto delie spiegazioni d^la stessa A. ?. e 
quelle spiegazioni, dicesl, furono date ; ma non senza produrre forti. 
allcrclil da ambedue le parti. Già fino dà quando eta vivo 1* ultimo te 
dl Spagna, è precisamente nel 1820, l'Infante don Francesco fu In 
grandissidlo cofrè «do fratello per cose pMiticUedl gravissimo caval­
iere: ma ora pure, secondo le acopeiie fatte, che trattisi dl,cose inllnita­
mttrtfn nl»V/liimfinnn.|/.hù At ■ nnaììa atli­lhiilfa n«1 «Jft flll'trtflïtlïft *'tì(ìl­men(e più demagogiche dl quelle attribuite m\ 20 àlP fófabtè ; pòl­
che allora Unàlmònte non eràne che sospettìintorno à cèrta' celebrò 
e antica società, alla q̂ uâle furono ascrltU vari monarchi» e particor­
larmentè Federico il Grande. 

s — D celebre dotì Luigi Genzatéz. Bravo, ha presefatata ièri là sqàL 
renunzla dall'uffizioili ^consigliere reale, renûnzia cagionata, dicèsii 
dal modo severo coti éul questo ex­miritstro è traiUalò dal giornate 
ministeriale, in un articolo relativo alla questione portoghese. 

, EiMspanot 
— Scrivono dalle frontiere di Catalogna 11 21 giugno ; 
—« È chiaro che le bande si avvicinano alla tronllera francese ove 

Il paese è mono tranquillo. Sentono la loro debolezza, o vojftiono esse 
profittare della fermentazione che regna da quésta parlo? Gli stessi 
Grau e Baquiea abbandonarono le montagne che mettono al­ marò ,\ 
sono essi che 11 14 furono raggiunti delle truppe della Hegina. La 
cojonna dl Seva con cui ebbero io scontro, aveva fatto una marcia dt 
là ore. Non vi potete formar Idea quante difficoltà presenti una 
guerra offensiva nella Catalogna, nello raontayne ben Inteso; tutto, il: 
vantaggio é per colui che si dlflfende. È per cloche una battila di 18 . 
uomini danno che fare a dicci volle tanti. 

Nulla havvl in oggi di miovo. Solamente vi farò notare che I gior­
nali spagnuoli riferiscono con una evidente parzialità r affare del H.­

, " fçkro \ 
— Il 18 le truppe della regina raggiunsero nuovamente la banda 

dl Boquiea. Lo scontro ebbe luogo nel dintorni di Pùebla (Catalógna ). 
Secondo 1 riscontri che si hanno Intorno a quest' affare gì'Insorti fuggi­
rono sulle vette delle montagne, lasciando tre del loro morti sul terreno. 

­­ Gràu, che batte lo montagne tra Santa Pau e Banolhs, cop 10Ò* 
uomini fu pure raggiunto dal colonnello Bios del reggimento di­Cor­' 
dova, senza aver potuto perd questi impegnar lotta co'fazlOsK 

PORTOGALLO ­
— Lisbona 14 giugno, li marchese dt Lòulè giuse qui con là som­

missione della giunta d'Operto alle condizioni proposte dal colonnello 
Wylde e consegnata nel protocollo di Londra : delle quali condizioni la, 
quarta stipula il cambio del minlslero a la formazione di «m jjoyçrnrç 
che non sia di persone del partito Cabrai né di membri deWn Giunta 
suddetta. Ma la regina nega ora effettuare quésta coudizioue* bencbò 
fosse da lei accettata il 28 d'aprile. v 

Il Lpuiò fu rimandato a bordo del piroscafo inglese, ove é tenuto co* 

Frattanto fi partito Cabrai prende ogni giorno più coraggio, ti 
Diario del Gobiemo pubblicato quesla mattina contiene un'ordinanza 
reale con la quale si concede la promozione dt un grado a vari utUv.lall 
cabralisti; mentre pone in disponibilità 12 brigadieri e fi colonnelli del 
partito liberale. Fra i promossi dl sopra accennati sono 4 lenenti gene­
rali, 9 marescialli dl campo, 31 brigadierî  tulli cabralisti. A "esorbitanza 
di questa natura non occorrono commenti 1 

I liberali di questa città lodano molto I membri del parlamenlo In­
glese che parlarono Intorno alle cose del Porrogailo nella seduta dèi 4 
corrente ; e sono vanagloriosi dl figurare nelle discussioni della prima 
assemblea del mondo e nel protocolli sottoscrUU da quattro potenze. 

Stamattina spiegarono le vele le navi dell' ammiraglio Parker, por 
alla volta di Setubal, accompagnateda due plrost'afl spagnoli e da uno 
francese. 

È notevole che 1 Francesi hanno studi osamente cerca todi non pren­ < 
dere molta parte nelle gloriose ftnpme di questi signori fnterventori ; 
ed eziandio 11 linguaggio tenuto dal ministro Varenne alla giunta di 
Oporto fu amichevole e politico quanto quello dei ministri, delle altre 
duo potenze altiero e Intollerabile. 

Lisbona ifi detto. — Ieri 1» ammlrgllo Parker giunse a SeliibaJ alle 
10 della mattina: spedi a terra un uflziale, colla intimazione delie tre 
potenze alleate a Sa­da­Bandeira, perchè nel termine di 24:oie,ponesso 
con tutti 1 sui giòie armi, ad imitasione (sono parole, non sappiamo 
quanto sincere, del parlamentario; della giunta d'Oporlo: altrimenti, mi­
nacciava l'assalto dalla flolta per maro e dall' esecilo del Vinhaes per 
terra. Sa­da­Baudeira si limitò a chiedere una copia dell'aitò di som­
missione delia giunta ma il Parker non alluso a questa domanda e ri­
peto seccamenle la sua Intimazione. ■ 

Giunse la nolto; e nel corso di quesla la massima parte del 5,000 
uomini, cavalli, artiglieria, ec, componenti la forza degl' Insprli in Se­i 
tubai passb dall'altra parte del fiume marciando sopra Evora, ec.ee: 
rammlraglio o non seppe questo movimento o rimase sorpreso; li resul­
tato fu che quando volle impedirlo e spiccò le sue lance queste non rag­
giunsero che una barca, nella quale era Sa­dà­Bandéira, U conte. Mollo, 
li conte di Talpa e altri uflzlall. in Sotubal nóu rimanevano che 200 
soldati desìi nati a coprire la ritirala; l quali rimasti: senza mozzo di 
fuga si resero. La fiotta del Parker ètliornata qui.In Lisbona con 
t suddetti capì fatti prigionieri nel modo descritto. Quanto ai «,000 uo­ ■ 
mini sfuggili alle forze degli alleati, ora sono capitanati da un tale 
Galamba, che va a darda fare un poco alla Spagna, la quale certa­
mente non si aspettava inquietudini da questa parte. 

La giunta d'Oporlq vedendo la.resistenza della regina pare voglia 
resistere anch' essa e si prepari all'assedio. La regina nega ora osti? 
nalamenle dl aderire al palli convenuti, e alla minima istanza dei 
ministri degli alleati risponde: questo non vuò farlo, piulloslorvnun­
zio alla corona.' L'Inghilterra si è posta in grandi Imbarazzi, fra I 
quali non é piccolo quello dl non sapere cosa fare del 3,000 e più 
prigUmerl chiusi col Das Antas nella fortezza di &. Giugliano, male 
albergali e peggio vlùatl. 

Lisòona 17 detto. Il Diario dei Go&iemo dl slapaane parla in modo 
da potérsene dedurre fucitmenle che dalla corto non v* é da sperarne 
atro che una semplice amnislla, quando però tutti gl'insorti abbiano 
posto giù le armi; e questa amnislla si dice apoHamenle por grazia 
specialissima della regina. Quanto alla vestUpione degli impieghi, ti­
toli, gradi, onori, ec, alla convocazione delle corti, e al cambio del 
ministero, queste son cose che l'Europa le lèggerà nel protocollo'di 
Londra, ma non mai le vedrà, se le cose vanno di questo passo,1 ve­
rificate. 

L'ammiraglio Parker con parte della Iloltaalleata spiega oggi l& 
velo per Oporto, affine di costringere la giunta a sottomettersi : ma 
quella citfà é decisa a difendersi iufino all'eslremo. MI Espanol 
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/;.';^^làHl^nqUzld.d$lla'Glna) datale del26 acrile da'Hong^Kongr 
rlferiéCbtio Còme in un porto della Cocincina { onde prevenire una spr­
presa da cui non si sarebbe potuto salvare, J II comandatilo Laplerru 
abhla; attaccato coile iìm trovale francesl'ia^ork e 'a; YfÇtofto*aç% çlu­
que gruridl navi armate d[ cannoni e parecchio bardi otto. ?l riferisco es­
sersi le barchetlt? saì v l̂elf uggendo ; menlrts; Inyece le cinque, grandi navi 
èaretiberp o state bruciate, ogettate a fonasi riferisce pure, chein essa 
zuffa un numero maggiore di 1000 Coclnclnesl sienu periti. Dei fran­
cesi là yillòyipM non ebbe che un solo morto, e due gravemente ferlll, 
(de' quali uno suiti l'ampulazlone) e diversi altri, e un ufficiale tra 
questi,cò^qùàlpho c(mtusiono. Xa G(orVà non ebbei; né uccisi né fe­
riti, Monsignor Fourcade, vescovo di Sflmo e vicario, apostolico nel 
Giappone, stava a bordo della QtoMa mentre si combatteva. Kl porlo f 
dispaccile! comandante Laplerr^ I! quale il a4"aprl!o troyavasl a Macao. 

Jpartmo,rite gì'Inglesi nella Cina ebbero uno scontro molto grave, 
Il'ciiji. risultato sarebbe siatp'itl far fare un ntìovò pnsifo alla loro 
dominazione, il 1 aprile tré battèlli a valore, il l^àlwr, il Pluio 
ê ft̂  ^ofzarp^ coiibabordo II governatore di Hong­Kong, slrJphn­Davis 
e lì .mugglor fieneraltì d'Aguitar, comandante le forze Inglesi, presero 
ad dvansarsi nel fiume di Canton, in tronlasol ore gli Inglesi attacca­
ro e presero tutti i forti del dumo distruggendo le Chiuse, facendo 
sai la re In aria 1 magazzini; e inchiodando oltoçenlo venliselié can­
nóni. tI,dnqtft non opposero alcuna resistenza, sorpresi conV erano 

i . ' 

■ t 

Al domatìt 11 governatóre fece venire al cohsolWdeiltt'Btfà' na­
zlòrte, r allo Gomthissarlo K^rtfï 'é minatteiaiado l̂ dar fùtìfibSfeàtf­
lon, gì' impose nuove concessióni' pei1 il cotóihtfrdiò irfgiesé;fc la'llb'efà1 

cumuntcazlûae del forestieri col la città. !
 ; ^ i , „■ 

Ma la Strana cosà in quello Scóntro* Si fuiaf^imééza chëil po^ôfo 
cinese pareva volesse opporre nile concessioni alte quali il còiiimlssn­

' rio Imperiale vedovasi nella necessità di adét'^e; : ^ 
La folla s'm­a rannata davoìili olle fal!òrléltìglegl,meUendo grida 

, furioso, o lanciando sassi. S'orantìntósl tiéHtiIèTrttf''fàMtl car!élh,iïM 
quali si denunciava Ky­Jn^côme un trftdUòre Vénìlìifò 'af'bìirbiirii 

; « GII Inglesi, era scritto in un#ì quel carlelll, si Sòiló éotiÙO tillidl rrf. 
Voltali. 1J cuore di K^Jng ha 'seghila Inolfifàzionélpô^^l/ H'àtìò de­
litio merita la morte. Ojjminoqui v^ff^ì odiasi fiiocb'al ' s ^ p ^ z ^ 
e sia il suo cadavere glttalo hcllffi stfadaVCio nòtf' MW fatti tràgèé^ 
sione alla legge. » Ed era quel eàr lei to cosi sanato': t)n v^pei/o (/*' 
lutin la ■provincia,. ­ ^ ' '■.­•'' ' 

I notabili di Canton avevano miche essi pubblicalo altìuhl proòTiiA 
mi .nei quali essi protestavano cèntro V aggressione Inglese. Ma tulio 
ciò fu inutllé.: Gli Inglesi sperano già messi infstatò di pòler altac­
care la città. 11 loro disegno era di assalirla su tre putiti ad una volta, il 
6 aprile, spuntando I! giorno, le truppe erano al loro postò, e slava 
per essere cominciato 11 botnbardamenlo, quando giunse la nuova 
della sottomissione delle ou torli A di Canton, Il governatore Inglese 
allora mise fuori un proclama, he! quale si diceva, essersi 1* cinési sol­
lomessl nel momento appunto In cui sarebbe stala'cominciata la di­

gliòffititìi'dìfiftò!;diceva;mi'aVanzhNo*riitéi vàéiìGilf'nèf'fiìilfiè,sitìo 
àlM i*:itt^rôViïioiâlé, onde otfetìeréBoddiyifàiEfdrté'dalli C^dotllf per­
versa di questi funzloripl; 1 quali pra rlconoscòtìciil'iòrUdolltid,$$ riòf 
il'popòWitó bòtì è' aUHmérìli­cho'àW piccolo fàmStdllMliénoivóttlla" 
mólii'òtetóo^magdàïa quèlïî chfe1 bJìéréraMò1 matet Ognirtitt irt̂  
lotidajéirMHdòòbMtsbà.M ­ r ' 

Ioli1* vMàèà avrarirto un ptìstò ï̂Jb îlbtóld"oVë?aacoraNiî, die1 lK• laim 
gara alìoninnula dalle fatlorle ; o dn; quaranlfi acri di terreno sanitin(i! 

cÒòcédiitiallifWglestV ­ »­■ v ; ' 
Come si Vede; glIìtìgléM'aVrèbiiéVé'ottèhdto'éìé cheera Î W'stH 

qatstalò riMìtatoi 1* a^lurò'dellà òtttà'diCànto6. Là tHtóa cura si 
fu di disfarsi della dogana, chu tMa troppo prossima alio loro fattorie. 

Altri tonlatlvl di i­oslsleiìza ebbero anche luogo. Ma gli inglesi ogni 
giorno facevano grandi marèelungotsobbprifîiiî'ôVita popolare Ve­
niva soila'ntò fuori con mina^lbsc parole. lïhl mngislratl era stato In­
giunto agli abitanti di non àttràpparsl Intorno al forestieri, né di guar­
darli siccome cose stiano. Prima aiicora del due anni stabiliti per 11 
libero lugreSBO degli Inglesi nella città dt Canton, gli è probabile che la 
forza delle coseli abbia a irasclnard ad (stendersi' anche niûgiîiornaonte. 
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DELLA SOCIETÀ* INDUSTRIALE DELLE MAREMME TOSCANE 

■<■ Annunziammo già net n.ç 3. di questo nostro giornale (a) Il pro­

getlo^imm società anonima avente per iscòpo di conlrlbuire al pro-

(/rese; allò'sviluppo} e m^ inpfmentodeW industria agraria; miner alo--

gìcìil manifatturiera, e commerciale delle maremme Toscane. Eccoci 
a dare notizie pl^parUcolarl e precise di questa utilissima Istituzione. 

Lft Società di cui si tratta, oltre allòstìonto di Crediti Chlrografaij 
con scadenza non maggiore di: qdgtirònicsi,^IlaVagflone dèi mezzii 

.per cento ai'róese, dovrà occuparsi dell* acquisto di Credili sopra pub­

bliche ó Regie ammintslrhzlònl, d'imprestili con ìppieca. alla Ragione 
del cinquepeV cento all'anno, d'Imprestili stìpVa dèpOsiii.hiercl, (ler­

ràte* e tllòìl d! crédito, e di sonimitìHì¥klònì di' fòiìtli porr attiva­

Zloné d'ibpVese dì aèrlcòlttìrai d' lridiislria,o dì commercio, con ogni 
altra operarono che siaconseiilanea allo scopo fondamentale dell'lm­

'presa.;; • ■."■._ • . ' . . , 
La sede della Soclelà è slabillta In Firenze; nW visarS uh Comi­

tato residente In Grosseto al quale sarà addetto anche un­Cassiere, e 
die avrà lages^lone esclusiva degli sconti,1 e di, alcune altrè^dello so­
pranotialeòpèraifiioni. 

; ;JV (^
t tf>s f™^;ab mllioùt 

41 lire tòscaiie, da raccogliersi per mezzo di sedlcimiia azioni di 
lire, cinquotìonto per ciascheduna, ed Inoltre la Società polràmet­
tçre In circolazione proporzionalmente al numeràrio elio avrà Iri cassa, 
edleUo le precedenti e ^uderiziair disptìllziònl1 dMld s^V^ 
zlone. amministrativa, una quantità di biglietti fino alla sómma di do­
dici milioni,di lïre toscane. ■■ " 

> La Società però sarà costituita appena che saranno taccoUe qual­

li;omila azioni corrispóndenti ad' un capitale di due milioni di lire. 
Il valore nominale di ciascuna azione, è pagabile in ventesimi ossia 

In lauto raledlifrévónlicimiué ciascuna ma con la triplice condizione: 
\?&%$î$ ^i,e?m^ìtìP rto* P^"10 ventesimo, non dovrà eflteltuarsi 

* L 1 -
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se non dopo che saranno stale raccolte le firme per quattromila azioni. 
a.da Che da un pagamento all'altro, debba Intervenire almeno 

lo spazio dltro mesi. 
S.za Che la Società ordinerà il pagamento del ventesimi soltanto 

a misura che le operazioni appartenenti allo scopo della sua fondazlo­
p i ■ 

ne lo esigeranno. * 
Le cariche, e gli Impieghi della società non dovranno conferirsi 

I | . . .■ 

che a soli azionisti, ma questi non potranno entrare al possesso delle 
Cariche o Impieghls che dopo avere dala mia garanzia ftièdìànté II de­

posito dt azioni, )' Importare della qua! garanzia verrà determinato se­

condp le circostanze; della superiore Direzione amministrativa. 
I Promotori assumono l'Impégno di domandare al! Governo; che 1 

BigllellI della soclelà slenó ricevuti per contanti dalle Regie e Pubbli­
k i 

che cosso; che alla soclelà sia concesso II privilegio dell' esecuzione 
personal^ per l'esazione del credili commerciali ammessi allo sconto. 
Che 1 soggetti Promossi alle cariche principali, vengano approvati da 
Sovrano beneplacllo. . 

CI gode 1' animo di avere fallo partecipo 11 pubblico, in questo suc­

cinto ragguagliò, di un Impresa per la quale unicamente la maremma 
polrebijcsorgere, mercè l'atllvazlonoe lo sviluppo dell' Induslria agri­

cola, manifatturiera e commerciale, da quello stato di languore In chi 
giace atlualmenté por la mancanza di sufilclente numerarlo, 

La Istituzione di unti JBanéù che limilàs^ole sue operazióni al soli 
sconti dì Credili Chlrografarì non avrebbe certamente corrisposto allo 
esigenze dl quella provincia: oltre l'inconveniente che l'esperienza; ci 
ha dlpmslrato verificarsi generalmente In consimili Istituzioni; l'incon­1 

venlent&cloèdel monopolio dOlnumerarlqjproSsó' 1 ptlnclpatlàzìòiilstl 
e interessati nella Banca, la maremma presenta un ostacolo che é 
tutto paVllcolare allo sue condizioni. , 

InfalU la mancanza dt numerarlo Impedisce colà V aUivazlono dl 
ógh^utllé Inlrapiesn di agricoltura, e d'Industria, e fa languire.Il com­

mercio; quindi rislìluzlone di una Banca di Sconto in una provincia 
che si trova in tali condizlottl economiche si risolve in «npamìo&o di 
pùbblica economia^ peTchè ùptipaò esistere Banca di* Sconto ove n'pîa, è 

In attivila Vugricnllura, V industria* vii Commercio rami tutllchò nello 
Banche diScontò reltamehle amministrate, polirebbero trovare un su«i­

dio per il toro pi pgreasb, ma non già' fond^ehtoneéèifcartò périd loro 
atlirasione,: ■' ,' ■' ':\... „', 

or dunque la società pi'ovvederà ni bisogno della maremma, e nel 
tempo stesso presenterà luti! i vantaggi di una .Bunco­ di sconto senza 
partecipare degli Inconvenlenli che nello sviluppo ammlnlstralivo tll 
allreslmiirisllluzioni si sono rlsconiràlljii'p^atica. ÌàÒlti'é ossa1 ginn­

gerà adesso oppurluna per sussidiare tò scopo utilissimo ette si propone 
la Società agraria nupvamenioIsUluilaspttogllaUFpIcJejIaprotezione 
del Principe. 

La Società agraria discuterà tòìtóamWtfó 1 prlnclpj'çèé posispiio 
contribuire al migllorameulo della condizione agraria delïaProvlncla, 
e questa nuova soclelà sarà In grado di somministrare t capitali òccoiv 
renll, perchè I prlnclpj della Società agraria rllróvlno facile esecuzione, 
Io che per la mancanza di numorarlo non potrebbe oilener.sl. 

Nort è inutile al nòstro propòsito il rlntórcarOche un "làtUuxloJî  
parlforme nello scopo alla noslra va a prepararsi ora anche a Roma 
nella fondazione dl un monte & #rç*W* destln&tn ad nccfesccmneWagio 
Romano l'agricoltura e le manifatture, di culabblàmò felà datòfctfntì) tìbl 
preoedehlo N;0 ' «, é di M pifò vedérsene Un piiVdïffu^otHg^^lîô'hBÎ 
nuèiéVò 2S del GfórMtìUl dmipofam, ftoio tyorç S ^ ||§ji|jj£ 
ségutiaiì néiristiltìzlo.ne dqlla^^bcletàper le nostre : maremma ^Wòf|| 
fallo di pubblica economia, i principi d'ogni «ulto paeseii > ; i • 

Non ci rimane perciò so nonché farvftt^percl^, tmesla lodevole 
Impresa ben regolata nella sua amministrazioue, pro(cllartal Ooyorno, 
secondata, dall'operoso e.leale concorso defsuoiazloïiisll, uònfbrtata 

i ■ 

dalla fiducia del Rlcorrenll, edàlla affluenza degli affat­lV è fìosienula 
dal virtuoso zelo degli amici della maremma, venga coronala da felice 
successo. 

■ i s - . " - ' 
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(a; Netta noia dei Promoiori riferita in detto n.0 3. uve Hb leggo 
­ March/tay­ Pont­: « Sì legga: March­ CaV* Priore Tranfcescttdo 

PraU - - " ' ■ ■ 
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GIORNALE DI LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA. 
La TEMI uscirà a fascicoli mensuali di pagine sessantaquattro ciascuno, per formare ogni anno un bel volume di circa pag: 800 

compreso r*iûdice; in carta, sèsto, .e caratteri simili al presente manifesto. 
\. 11 prezzò dell* associazione annua è di toscani Paoli 40 per lutta là Toscana, da pagarsi anticipati a ragione di 10 paoli ógni 

trimestre, cominciando dalla consegna del primo fascicolo. 
; Per restero il prezzò dì associazione è dì paoli 46 compreso il porto franco fino ai confini della Toscana, da pagarsi in se­

m^Stri anticipati, come sopra^ a ragione di Paoli 23 il semesti­e. 
L'assqciazione obtliga a ricevere il Giornale per un anno, e si riterrà confermata per un altro anno successivo, semprecliÈ 

PROSSIMA IM ItCLlCAZ10\K 
1 ' i É 

DELL' EDITORE DARIO GIUSEPPE ROSSI W LIVÒRKÒ 

STORIA 
DELIiA 10811111H1I BE' 

* * ^ 

DI 

npn sia stata disdetta alla Direzione due mesi prima dello spirare dell'annata in corso. 
!;.■■■■; 11 corso dell'anno'avrà5 principio colla data inserita nel primo fascicolo, che sarà pubblicato al più tardi nel prossimo novembre. 
j ^ Le associazioni si raccoleon fin d'ora col mezzo dell'infrascritta cedola da rinviarsi alla Direzione del Giornale la 

anche perso­
reqze il Iipo-

./ Saranno ricevuti anche li annunzi librarli, ed altre analoghe notizie, per inserirsi in .calce del Giornale o sulla copertina, 
colla corresponsione di soldi sei Toscani a lineai 
• • Le lettere e pacchi, uon provenienti da collaboratori ordinarli, dovranno essere inviati franchi di porto all'uffizio della 

ìreziope. 

A . B I A N C H Î - G I O V I N I 

Qiuirito prima usciva il manifesto, cui terrà dietro 
senza dilazione il primo volume. L'importanza del­

T argomentò, e il nome del chiarissimo Jtiedre/^ùno 
già bastevole ractiomandassione all' Opera sujndicatve^ 
rendono inutile ogni lusso di illustrazioni^ ed ógni 
esterno superfluo adornoménto. / , 

Si darà ìWa ed latamente annunzio, ed analisi di quelle opere, delle quali sarà riméssa una copia franca Ili porto '■. all' Ufizio 
della rDirezione. , i , " 
; , 1 Coilaboratori s'intenderanno colla Direzione per tutto quello che potrà riguardare ì loto scritti, dei quali non dovrà essere 

fatta, riproduzione nel corso di due anni. 
­ / / Direttore Avv. CARLO GUARNÀGCI 

■ i ■ ■ 

Salato 3 Luglio iSAt., " V 
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Firenze 1» Luglio 1847, 

IiA ftIVISTA DI FIRENZE 
■■•■■ . H sottoscritto dichiara che, per sue particolari ragioni, 

non potendo rie volendo più oltre assumersi la Direzione della 
^r t e letteraria'del Giornale LA RIVÎSTA DI 'FIRENZE, 
spontaDeameute si dimette da ugni sua ingerenza nel medesimo, 
del quale rilascia la proprietà al sig. Giuseppe Mariani statone 
fiflora l'Amminijtratore» ed intende non essere più considerato 
iu alcun modo siccome facente parte dei collaboratori ed esten­
sori cui'adesso od in seguito potesse venire affidata la còmpihi­
zione del suddetto Periodico. 

ENMCO MONTAZIO. 

DA L U C C A A P I S A 
P A S S E G G I E R I 

Dal 1 . ? ^ 3 0 Giugno 1847 Numero 1G,O0O. 

a 
a 
« 

« 

^ T 

ANTONIirO MAZZONI E GÌ 
SUGCESSOBI BONINI 

IN VIA BEI HONDÌNEìXÌ 
sì trova uo assortimcnio di Cappelli Inglesi bianchi di Casfoi­ò 
dì prima qualità, ìiome anche de1 Cappelli Inglési herï di seta 
^raffini éMìliipenbtrPft al ^dòre. 

TIPOUHAFIA FUMAGALLI 

\ 

;■-■ '''**)* : i " ■
,
r ^
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VIA DEI LEGNATOLI DI FACCIA AL PALAZZO STliOKZ* 
PìAm-FÒBTE da Vendere e dare a Nolo. 
PIANO CONSOLE del Celebre Pape dl Parigi. 
POSATA ARGENTATE e DORATE Deposito di C Clirislofle e C, dl 

.■t.EftElgl.i , ■ 
URRIULUSTRATlda Gavarni, tìrandevllle ec 
CARTA til L VSS'O. Deporto d) Marlop dl Piirigl. 
STAMPA tttografiè, Incisioni. Paesaggi, Fiori, Vefiulé; Orimi fee. 
COLORI INGLESI per Oiio^ per Acquarello, e lultll fòrnlmeHU'per la 

futura e J! Piscino. , 

GUANI ôenimflfci : 
DetlfClvUolla 
Belli mischiali 
Delti grossi 

GRANI ESTERI 
Marlanòpoll teneri 
Roccelle d'Odessa 
Romelia, tepera 
Mesctiiglle . 
Alessandria. 

GUANI duri di TangaiWU 
FAVE d̂  Alessandria, ■ iiiJL 
VINO d! Carmlgnano 1 .a «malllù»­

Doltqdel Chianti • ... « 
Dettò del plano . • • « 
Aleatico l.a'tjualllA . _ , , ■ « 

OLIO sopramne fallo a freddo « 
Dçtto buono ■ • • « 
Détto ordinàrio . . . « 
Détto nuovo mediocre . « 
Detto Lavato pasta verde « 

CARNI —Vitella . . . « 
Delle di Rovo; . , . « 
Agnelli di tallo. • ■ « 
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